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S'invitaflaut signoriiAbbo
nati 1.quali sono in arretrato 
di jag^mètta * M f 4 «8t-
terè m corrente, onde evitare 
Interruzioni alla spedizione 
del giornale, : 

:m 

•1^'r ,1^ ' I ' -^ 

Dove souLandatit 
. «Uc t t ' fwv 

-DOVG met^òéidé 

^ E ? ^ 

airone 
sciirso. 

sono àiVdati 
potati- dhó̂  già 'p^{)stituiyatio ,là,/pe-. 
stra, e porloultiiiiBeledoni-;genW 
rali si VEintàvano di aVere.àssic^-
to ìàcoiitimjità delia ohnìpolienz'à 

sono? ';i -- .^.-rm^''^''' •• '"'''• •̂ 
fgtii votazione solenne,$Ì tro-, 

- ' in ff5%r9,,sempre pia 
essi, soldati senza capo, 

dispisM^in vari roahipoli sì ,irova-
••"•"ŵ ,-,>vji: :. i:̂ :'̂ i-; ".':̂ ) •••iftftĵ  ji • *ÌÌ;Gi
rono raitro giorno, m appena cm-

iitquantahove ! Numero esiguo, dav
vero! n i l ^ r ó anzi'^tìè' non ^ò^-
trebbe essere pM meschino ! 

JLi^diserzioni feòii-notì potevano 
esseTe:piùdoloroseì>DapO'Baé%©P 

jràWblse la sfida inconsulta. Miri 
|gl?étti non ebbe che cWiqu!àntòtìò 
seguaci! -, , / ''"','.. 

La votazione più importante e,, 
decisiva mr.perp quell^ sul testo 
Ì<lf!fer!^*^^°^rPVW, quaie.^misa 
ipr^posto dal ministero e dalla com-

' Si volle &af>Wllo nbtninaie I In? 
vero non ce n'era bisogno: ma i 
defrùtàti 'che, Ìò. ciìieserò devono 
senza dùbbio averlo fatto per far 
J:'isaltare vieppUi, ]a straq|;|ina^ig^^. 
impprtanza,a^lja ^^enn^^votaziop^.: 
'•• ÌÈ rasserabiea ai, elevò alla dì- ; 
;mtà dei, grandi.avvepimenti%:l ar-
.icolo> fu'votato alla unanimità I Sij. 
311 dbputati* presentì, uno solo sì 

j'nell^àula hoiMebbe ad 

1- ri I , 

queit¥ Si compiano è neces-
:sario,corrispqngario ai bisgjpi reali 
ed alle aspirazioni; né va ost|.qpia. 
iO.pr.egipdiziq iihe possa allora ar
restarne Fattuazioneli • ; 

j ' ' 
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SI 
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El COMUNA.LI 
v-m 

i 

J ' T 
ecco' %s 

ripiegata'la propria bandiera: -u 
programma della Sinistra si raffer--

. ^ 4 p ^ d p p|u soje^ji^.,^,, V 
tJhanimità ! si fa ben presto .a, 

pronuxiaia^e questa.parola^im^ of 
gnunph4eve> sapere^q^anto siâ  dìf̂  > 
flcile raggffitigei^la. iftv utia •assemi^ 
ilea, speoiàlméhte trattahdosl dì 

cOt'iilizzàtFf* ecco A'rbib 
selli ed ali^^,fra^ WF.p!enti.,:Aki 
' "' ,1 momento solenne hdel vóto 
aDoaiidonarono 1̂  ^rila ber non 
votare "Coi propri amici 1 . ^ . j . ,,,,„. 

La benda è 'ormài^caduta :-• la 
i S ^ r 

vecchia Destra era già un' ombra 
dai lungo tempo, î  ^ici^d^va per
sona! Anche questa allucinazione 
è spariÌ|L-;,^^flatt^ luminosamente 
hanno prbvatS che la vècchia De;̂  
stra. non esiste propnamente piul 

IrìVanò.L annusando i tempi, 

9M} ^j.AJ?awg»^M?*n?Jl%mte4ei 
Conservatori, in, gumpidogUo, il Q^oti-

, •yndicl,,spnp ij t^^^^ ^ui, quali f,«sso 
è chiaipp,^ora; disci^tere ; ecco i pjù 
importanti: i ^ . ^ ^ 
; La nomina.del segretaria corannàW 
deve ossera temboraneà o deunitiyaj 
ed mHquest'Ultimo cftso con quali nort 
me e reciproche òrftwjnzie? .. . 
: Lo stipendio dei segretari comunaU 
deva avere un.^mmtmum fisso,?: 

ua|i requisiti,deve richiedere il 
dagli, aspiranti alrufucio •*' 

seèretario comunale ? 
i In quali .casi e con,quale procedura 
r . f^sre t^r^^^mu.>^^g^ò. essere, 

; Lo atipendio.dei,segretari f 
può sequestrarsi ? i 

uuai 
e 

H mB.ìmìX^ 

ro ié altre nostre corazzate nelleloiro., 
pròve di velocstà,- con fuòcpiisti^ car
ia òn e scelti e durante pocìie ore. vIàV 
si deve ammettere che non e'è male! 

E Rileviamo dai documenti-;.j|SUDbh-
caVv otó pei*, va^giungerè questa ve
locità: ttlJOTfóyilupparanù G&Q m i 
caVafii, irivetè dei ^500 di cui sono : 
capaci le macchine. Si Giudichi da 
CIÒ SO a tutta tnrza.non si sarf^ubero 
raggiunte le 15 miglia,^ anche con 
tìupi jMcsre agitato e vento miensxs-

- r . - - i - : V ' ì r = - •' I . . ' ' . • ' '. 

Simo. 
: Eppure, SI annuncio in tutti i gior-
nali utfic'osi che n umuo aveva pev-
data gta la sua velociia, bnem che. 
ebbe le gambe corte, pmcne m todto 
smentita dai f^tto. che U UuitJO solo 
potè sempre stare a fianco della no;»» 
sulla quale erano imbaccate le'LL. MM., 
e aa-Mi*'dovéva quihdi, regolare la 

^ sua velocita, mentre nemmeno la^Sfaf-
fetta, avviso rapido, la potè seguire..-
i E CIÒ non ostante eoe al Duilio, il 
duale doveva scortare la squadra reale, 
J •'•• ,î  1 n '̂  Mi'-!'--- 'vin-r ifvn . : l i'' -: 
m dato per compiere questa missione 
cun personale ' di ,macchine msum-

ailtt̂  Gftéfifì>a dei comuni b'asfì ff è^e-
•séhtBÉ«^p-Gr èssere ìntroàótti f ^ ^ 
Idàrsì ad assidere nella galleria deè,^!^. 
stranièri. SI -ha un _pos& soltanto^ ^ 
quando sì sia favoriti datìa s o r t ^ ^ p 

GgnUtiò dà Ì#6Ua carta à* ammis
sione tìn*\|s<3i6k*è che getta in lÉfaso 
tuttkfei b p ^ t t ì e he estraé tariii 
quffftr^Òstl vacanti ci sono. • '• ' : 
• Quftndó il nùmero dei posti lilàyrf è 
completo, coloro ìl\,cùi nome'non é 
uscito È possono andarsene. 'Avessero 
purè dieci biglietti non'efttrergbfe'er'd 
a niun costo. I . 1 
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1 ir ^* 

tì uo 
quattro 

E' awènute^ujft, 
vói caso di febbre aftbsW,' d ó P j , 
ttro òasi: di témpo^ addietro é'ber quattro oàsr di tèmpo- addietro é'ber 

«quali erasi già levato il Sequèstro:^ -̂  

Ì: 

iìii^-^j. '^^''•'-

m^ 

cientò, dei fuocni,sti che soffrono, 
male 

1 1 
ì di mare e del carbone minuto^ ' 
: residuo dei carbonili.» 

Sh i l - u n-ĵ tĵ Ânr-
I Ora comprendiamo il telesratòùaa n 

r . _ I 

i}bMHys^"*t 

ivergenzé di stiidìi I . ' ' 
C h e i ; Ì i k - « I dire cteV^^" " ^̂  

iCb^^ti^feihiàlra g ^ 1 f ; y f f i l t ^ i 
chela dinae hanno interpretato 

bendante di nptiKie. , >, ^^s ., 
t i SÌ-óéciiim"ifr^pHhcì{^^liirì^ìte^h(J^ 
tizie dal Sud^Afrittb, iìovè (iare iniMU 

|^enj^e»jnfjft)Wftttaglia.sdeciàiva.^s^ih-; 

>> 

• ^ 

' ^ . 

molti volevano non si itìgWggìasse 
una battaglia che doveva compro-
va,i:e lo ŝ ì̂ to di^^l^cello,; del par-̂  
tifô 'V rnvaiio nella seduta prepara
toria efàsi da molti rilevato que-
sto stato • idi còse. 

I dissetisi '-sono naturalmente 
scoppiati fra ì membri di Destra ; 
a quésti ora. perciò non resta che 
di scindersi e idi trovarsi altro 

Qhe y,progetto,è tr^ya^, gÌMStpf. 
rjo, pratico, logico, inconfutabilei 

n^ia giustificazione come nella pro-
mesBP^ellè'\risultanze ; Mf 

] Ghe esso costituisce un àvveni-
njeiito che si impone' ài pat-ti^i '̂è 
li! àiinicliiià e trasforma^p 

Che assicura u principio di una' 
e);a novella per la prosperità della 

qu&le annunciava che u Z/ut£tp.ii qua! 
^ cpniè Bi sa, doveva giungere ali ora 

pi'ècisa fissata dal ministrò^ quando ' 
cioè la squadra delle L£.1vÌM..aovevar 

•partire da Napoli, e non prima, si 
scopriva ad Ischia, mct che navigava 

(fiTh Giaeon?,o Kirchmayòrj,, 
yalehta litografo, che esercitò 

^ t^na'^^à^iùr'tìòn; lode ii^ yeî e? , 
' iportò ài Dotoi^ih' Vecchia età. Aveva 
' I^ag^iuntkù79 anirii^'•! î ; ' l̂> r. ->; ', 
'̂' I ai l lS 'a , , -yanb-(^rtO-*Màtrì ' Atf- • 
tpnìop d'ac,còfdr*^:coh sua niadre, UG'^ 

^ pièno S'acqua, J ^ ^ - ' ' ;̂#iif'"- '•' '^^': 
l Ilì^pat^rieidloJf^càgibntó Wa qtìk^'^^ 

'̂ s'tiónj^djvinfceisèéseì-.ì.i''̂  ••̂ ^^ •̂'';̂ !.,.• h '' 
I colnavol i furjjnG-^reatfii^^ 

S».,-TrIlanefcftkl)is|J 

r.' 

' j 

Eb faticosamente, e non avrebbe potuto 
raggiungere la squadra. Era impossi- , 

.;S?^^ì|G V '^^p lSMèì f^ S ^ l q è r i i r ^ ^^bile s iò j i rp rd i NSgglì; aH « y i i o W^^ 
^m^ì^ì ^Mà^ìHmirU^etM òLê f̂eii ',do odayiie'^ìi^unitò dìlwffiScSiìaietó^ 
inglesi fdociàna una? pace vera,-^c'óil- M rìf.rT-i „ J tiiwsJ J„;;;J„..i t!*j-*lii ' 
cédendp ^i BoerìL i^auto benemeriti ; 
JUIC " :..;I*A „.. _III :„ J: j _ . . : 

t- • ' 

ei Stói'maghfficti p i a S i e si contavantì 
^ip84.capitdUbast,iame; ^•'^•' > 
' j B*ò|rlgo.^-i*i; Neil* aSserhblea''aéUa 
Banca Mutua Popolare di Rovigo, ch©i 

^eHfHWftgo4l;^Ì*corp*, fu ata^biUiiouil 

i^h 

"/X S • 

' -A.-

t^S..^^^ 

- • 

posto.. • r,:- - . , , , , , .i. ^ ,.-. , r-

Difatti nonsono semplici dissensi 
particolari, 0 
abbiano cond6tto:,a'questo .risul
tato, r sono i-fatti che si sono im-

iuse Incidentali, che 
, :-\ '. ' ' * 

^, ' 1 ' 

postìl: / . ' " 
Sono innanzi tuffi ì bilanci nella 

,i . ; - j , ' • : . . . 

loro floridezza che hanno permesso . 
agli' uòmini dì Sifaistrà di abollirià 
r imposta del macinato e rendere 
meno fiscale quella di ricchezza 
mobile;^, ora 'coiiduconÒ M f feb-
hzione del corso forzoso dei vi-

'• ' - ^ - - r l ^ p i -

ghetti consorziali, mentre ,1'orditìei 
allMritei'no pertot te di addfvéfttre 
anche a riforme radicali come 
quella per l'allargan^lipto doi voto. 

Mtnghèttì, pròponeridò col "Mail; 
rogonato e col Lanza^la Uiutazio-
ne dell'articolo per Fabalizieue del^ 
corso iqrzoso nel punto che" i vi-
glìelti consorziali' Fon cessassero 

- 1 -

col 3(Js^gi0gho dì essere itali nò 
quindi da quel giórno pel muta
mento in, rnet^ljpxli vengano gover
nativi, aveva posto nettaraerìte la 
questione dì liducia. La Sinistra 

' •. i . 1 

•i^iìi 

, -Tutto CIÒ, deponendo 1 pel sepol 
'ero, gli ultimi avanzi della vecchia 
Diestra che non >vùol comprendere 
d'i avere fatto dà lunga''pezza il 

, - ! ' • ^ ì • • — . : " - • • : • • : : # * • , > ' -^ - ' • ^ • -

r. .Il-paese se ne ccm^ph;:> fra lotte 
-tìjcontrastì esso ?¥ocede sempre 
avanti 1 
ĥ ; E avanti ancorai La logica dei 
tempi prima 0 poi t^jonfa. 
' iAljorchfn^ir 8̂  ̂ luglio ujs.il dei-
putato Toscanelli presentava un or-̂ ; 
dine del .giorno per invitare il mi-

'histerO; k'preséhtare il progetto per, 
1 abolizione del corso forzoso e che 
il ^ministero, accettandolo, promei-
'téVà che alla; riapertura delie cà-
mere avrebbe presentato-il chiesto 
progetto, quasi tutti ne risero co
ma d*una ingenuità del TòscanèlU 
e di una. delle solite gherminelle 
del De Pretis. 

I ^ 

1 fatti pfSV aro no che chi rìdeva 
aveva torto ; il ministero aveva ac
cettato sul serio e sul serio màf̂ ^̂  

: - ' 

tenne la pEiróla. 
Pei'chò? "'̂ "̂  
Perchò la riforma era matura 

nell'jerdine lògico dei t^mpi, nel 
miglÌQi'anieoto eòoiionuco della na
zione e nella sua volontà ! 

Così avviene dì tutte le riforme; 

ili Diitho m Ischia navigava faticosa 
•«^#v 

dèlia civtlt|^^ quell' iudipendenzar cui 
'hàimb diritto. ^ h' < ^ .,iiL 
- iDjiraltra parte parlasi della,'piGCUf» 
.vpaziontìidt una vallata important#pBr 
parte dei russici nell'Asia' centréle/^è 

idi fe^lgvig nf3lB,Ql̂ ftra.:!Questi3 notizie 
nplla cpntr;^Jdi|3onoJ5pora.,a!lqypr*ftp^^^ 

adenti cioè sulla intenzione aWdhMita 
ai russi dì non marciare per'aaéssq 
isu Merw. I rùs^i; tèndono 'irlveco a 
c^nsqlidare lailoro Conquiste con dì'-' 
fase guerr^esahe, e con.opere di,civiltà, , 

' Quei vusti^ deserti furono, ,già altra 
'volta sede di civiltà e di nccnezzoji,^ 
potranno ritornarlo! ,. 

i Allora soltanto i^Russiprosegiiìm^-
np nella loro màrcia; e quest^;:in£C-
Gta allora non potrà non riuscire gfo-' 

*^^vole ^llMfepHi. iùtatìtb l'tìPtì) c e p ' 
ingltìsi viei»,Q ritardato : à loro stessi ' 
mdesso non gioverebbe. :,.;;- M s 

^Russia e Inghilterra, àiloritàiiàti i 
loro timori per l'Asia Centrale,'^^ò-
tr;anno tirc^tor^rWl^lio d' accphlò i n i 
lEiiropa. È ciò cbe sta nei nostri v o t S 

i ' j ' J ' ; > i , '-ij 

mente, ma ciò ai poteva tare coU oc-
cnio della fede e con quello della spe-
ranza, che eon .̂ « personale msufur. 
Olente e èfae soffriva iLm&le di m a r ^ j 
ei^cbtbonò minutò resto di carbonili » 
era permesso ^prevedere che non^sa-
rebbe riuscito ad accompagnare la 
squadra reale! 

La Riforma, da cui togliamo que-
ste Osservazioni si mostra a raaiona 
cqraé noi soddisfatta*, Gre4,a. pei'à la 

m/^f/^»'>>§^'Ìiyi|wÌQÌ delie granfe 
navi non si daranno per vihtil , . , 

Non SI vede già coma non sappiano 
nascondere là loio bile antipatriottica 
per questi documenti, e cercbuio , a 
mezza voce mitigarne limportanza Y 

\\ 'J îî it' ;: 1- m^m^ \ -'y ''• 

9M 1̂ 8se 
',•• U^^4^i 

U navipiie " M 
î ^= 

- * U L i L Ì t . H 

k . I 
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I documenti, pubblicati sylla prima 
navigazione a&\.Duilio dissipano ogni 
timore sulla riuscita della grande na-
ve: il rappòrto del comandante Caimi 
non, può riuscirle^ ; più fayor^y^9|p, co-
siochè nop resta che a, .merayìgHarci 

• S s - ' . _ 

del ritardo frapposto dal ministro Ac-
ton alla }pubblicu2totie, ritardo che a 
Cagione aveva fatto nascere tanti 
dubbi., 1 . , 

QiiéPWtuMio, che d i^ps i t a i i t o lento 
con «vento intensissimo e mare agi
tato, con uorsonnle <Ìi macchine in» 

! . - - . ' ' 1 ' i l • — • s 

suffloìente e spossato perchè obbliga-
, to a dìvìdiìrsi in sóli due; turni, con 
fuochisti che soiTrivano il mule dì 
m0ky con carbone' vecchio e minuto 
residuo, dei carbonili » percorsa|gjghà 
13,0 all'ora, cioè raggiunse una velò-. 
cita miiggiore di quella che ottenne-

'Tutti gV) anni al monaento dell^ a-
pertura del Parlamento una squadra: 
di; soldati vìsita le cantine e i sotter
ranei del PaHamentO, . ppr assi^^urarsi 
i» wnÌorj.a, ^j^la congiurai : : d . | ^po^ 
variaise^^un nuovo,.Guy F.a-wkes non vi 
si #!nascosto per far^ saltare^ièrie, là 
reigina, i lórdi e i deputati dei co
muni. Tutti gli anni si ride di queste 

- . . . ' , , • • " . ' . • - ' • . - ' * - • , • 

precauzippi ìi^utili, ma queste precau
zioni che sì prendevano prima una 
volta all'anno, si prendono sul serio 
ora ed ogni giorno, percìiè si è avuto 
avviso di complotti che minacciavano 
quelli che votano le leggi contro la 
Irlanda. 

Si fa buona guardia da p f tu t tó 
parlamento come attorno la casa di 
Gladstone, e viene esercìiata unft^ik 
gilanza eccessivamente rigorosa sugli 
stranieri che afllmscono da qualche 
tiempo per assistere alle sedute» 

Sarebbe un errore il credere che 
perchè si hft un biglietto d' ingresso 

.dividendo del ,6.per cento, sul canitjUe 
sociale, tu ap^royato^ il Bego!an?ento 

"e?vennero riómiriati : a presiden'|e Mi-
npllir^cavidott. Tullio;; ^a^^^éònsigiìeci 
I^ena^ellìì dott.., cav.^mffil^FrancesGO^ 
l^racpnélia Luigiii^riUo comm. a v ^ 
Bortolo; a pro^i^irjA^ic^n^i^yv.,*^ 

.̂ I^jerdiuando e Casalmi Luigi; furpno 
eletti: cooriigHére il slg. Briaci Pie
tro, e proboviro il sig. Battisti'Fràh--

^'cèsct^^;;, . . . • . . "..^:^-
* jCdtsao, ,— La Commissione còn-
servatrice;.dei; nf̂ c^nupientii teffté se-? 
duta giovedì sotto la Presidenza del 
Prefatto. ' '••• ;̂  ^ • ^̂  ; '•:^,',,^,, ; 

Alla Commissione fu presentalo'dal 
Municipi%ii disegno secondo cui deve 
essere ricostruito il grande Arc^j^Ua 
Loggia di San :GÌQvannìj di cui da 
tempo.antico, e forse urto dalla sua 
orìgine, erasi abbassatO^Ì[Pcent.vi^'i^ 
pilastrone sìt^lttfo. La Co^imìssioRè^ 

J,P''ovò qu^s^o^ progetto. Si presero 
inoltre provvedimenti per munire dì 
parafulmini alcuni fabbricati -cohte-

^néntì importanti colleaiònì scientifi^ 
?tche esistenti nella Provincia, Sì tratta 

pure di rilevare col mezzo della foto-' 
grafia i principali monumenti me
dioevali del Friuli. 

—r La sottoscriEÌontì per;^Were2ione^ 
di un forno crematorioraggiunse la 
somma di L. 875.-- -"^m^^-w ' • 

yes-<ai%a. -^ Un grave delta» ta 
commesso i* altra sera «_,yef^«aij|^ 
sig. Fìnzi, uomo attivò i^jffiefess^W 
40 anni, che teneva n e g o z i a i rigat
tiere con pegni in Ghetto, fu pugna
lato mentre dalla sua bottega%i 
vìgeva a casa. L'assalto^ fu improvv| 
Passassino fuggi — e sut fatto regi 
ancora profondo il mssttìfió. Il disgrÉP 
zìato colpito sette volle da una arma 
da taglio, restò maHo quasi istanta-
neamei^g Vennero trovati indosso^^ 
cadavere denari,,^ Ojggettì preziosi Q 
altro di valore. IfiSélìtto dunque non 
aveva, a quanto pare, per movente Ìl 
furto. 

Viooin^a.— La Società Vicentina 
per gli spettacoli popolari sta aUja-
stendo festosi trattenimenti pel Qìùn 
vedi gl'asso, per U Domenica grassa 
è pei' l'ultimo dd̂  GaroeVale. 

•. s 
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Il CoffiÌtà«!ì:tì5W e u a d i i p i ^ t a 
^9 appreso dór«Ssrmd;pmpiacimen-

to come la Presidenza della Càmijra 
dì GomraerciOs aderendo; al vìvo desi-
derio espressole, abbia chiamafò^afaf 
jìarte del Coniilato stesso V egregio 
BÌgW ing. prof. cavWGiuseppe Ùo-
•llimbo che fin daiiMftizip, dei lavori-

*Ksposìzkfttè ebbe a prestare la 
p l^ó le r té^^ |n teUigénte coòperazio-

étiQ sia nella compilaKÌone dei pro-
grammi speciali, sìa quale Commis
sario aggiuritòLneikpJa Gai leria delle. 
m é m i n e e del Uvoro. 

T^ltìmató il binario diraccordo'cblla 
^ferrovia avrà princìpio col giorno 20 

" • , j ' - I l = 5 f 

prossimo la spedizione dogli oggetti 
inviati alla Esposizione che diatro, Se 
riserve fatte dall'Amministrazione fer-
roviaria oostruitriee del binario di 

wrdpi dovranno .essere dirette âl 
Palazzo'dell'Espibsizione, dove gli e . 
spOBitori potranno valersi delPImpresa 
Magrini. pei* li trasporto dal luogo 
dello scarico all'interno deìly gìtlìerie, 

I ' ^ 

^LfiRezzo di L. 0,50 per il primo quin-
ta]e e di L. 0 30 per cadauno dei SUA^ 
cessivi. K' evidente che dalla esatta 
oaservaiaza delle norme prescritte per 
la spedizione delle merci^ e • dei ter-

inV indicati per le diverse classi dì-
pèiiaerà ifJfiòUecito ed ordinato colìo-
cain^lj^aegU Oggetti; se ne ta per
ciò nuova e^,calda racco^j|ft^^ 
agli. espostì#i. -•• --i '. ••• -̂ feMl̂ ri--.:' 

BaH* esame della domande inoltrate 
per la, Mostra speciale dèlia Classe 
cinqùantesinià, ed il cui termine sca-
deVa :cài 15 febbr%i|;̂  si hamotivo ra
gionevole di non 
la raesegnafdelle Industrie caratteri." 
stiche e dei costumi delle Varia rè-' 
cioni d'Italia sarà del più gl:*and6 in-
teresse. Allo scopo però di ,riempire 
qnf̂ \cb,e lacuna, che si ^ è riscontrata; 
1* egregio signor dottor Alfonso Garo-' 
vagliOiiMèmbro della Comniissióneipé-
ciale. Win t r t t p t*^oUa4Ì tg^^ fev tó 
^diverse î egìoni d'Italia, Vitimato^a, 
quàiè, ii Gomitato e la Oommissione 
si lusingano che la importante rasse-̂ ?* 
gnàiìverrà in ogni s^^jiarte-compia' 

Anche per le Móstre dei diversi ' 
Ministeri^ in seguito alle pratiche 4el 
Comitaro|WennejEro^4al Governo e dai.> 
singoli Ministèri^ •impàrtìt^^ 
affinchè riescano di vero lustro altari 
Esposizionfi ; e specialmente quelle dei ' 
Ministeri della guerra, dalla 7|3^ îpa e 
dei'lavori 'pubblici pres^iijer.anno il ; 
più graride (pteresse. r! -., 

Alle Deputazioni Provinciali di Ter
ra d'Otranto e dì Novara e al Mimi-
Cipio di Verona, che deliberavano lo 
assegnamento di L. 500 cadauna a 
favore deirEsppsizionepil ComitaljO^e.-/ 
sprirae; i più jpprdialì > ringraziamentiif 

OiaCtìsT^ 

Elenco delle famigliò che offersero do 
ni in oggottì al Comitato pel Vefììl 
ne dì beneficenza. 

Bar. Gioppi^Da Ferrari , Biaggj 
Vincenzo, avv. Monaco, co. Ponins 
Mer a t ip ia seppe, Santello Luigi, fami
glia Smiderle, famiglÌPttldschìemèdt,1 
Enrico Levi, avv. Tomasonlj Calegarì 
Giuseppe, co. Balbi^^Vallier, Dt'^ffi An
gelo, Suster Emilia ved. Luazato, co.. /̂  
Golloredo-Melz, Ghinattì Achille, fA| 
miglia Raffaello, famiglia Costa, Fa 
sófó; Angela, IlandA^^io, Rî l̂lo Gio
va nriì, co. San-Bonifacio, famiglia Pi-
storelU, Piazza Gio. Maria, famiglia 
Zaborra, famiglia AngéUi famiglia Pìt-
tareiìo. co. De Lazeara, Polacco Gìa-
comò. 

^ ^ : L _ J —fj I-

--\ m^'^ 

I 

fitore di *Ekenze K™|ùto ordine che 
non, .Stano inscritte nel diano della 
questura, che si mette a disposizione 
dei Cronisti della stampa quotidiana, 
le notizie dei suicidi. , 

Il GovHere /faiiajm^-feelpgiando il* 
P>P^fi4^«^e«*'̂ '?sV a s t ó r e , s ^ ^ . 
; « ir questore ha reso omaggio a un 
dtjlicato sentimento di morato, a wna 
raccomandazione fatta da tutti i p ro r 
fessori d'igiene e dì psichiiiiria*. quei 
giornalisti che hanno cntej-ip, giudi
zio e ratto, senso morale, si assboie-
ranno ai sentimenti dell'on. Queatorje. 

e Nói non ci tj^fè'cupìamo punto dì' 
sapet-e quel che faranno su altri: sap-
piamo qual'è il nósUo dovere e l'a
dempiamo senza badare agli altri.» , 

^ - . • •-•f . ì i i i-^t ' ' - . .-••.1 - - , * ^ . " . -

' Il Corriere, Italiano sa che il éuo 
dovere è quello d' non parlare dei 
suièidìi ; noi ìpure seguiamo questo 
sistema da ìuneo^ tempo ; e vorremmo 

, ' • i m m . " ' ^ ' ^ " : • . • ' . ' . . • '•••' - •• ' i 

anzi che 1,questori imitassero ovun-
que il buon esempio,che viene dalla 

Iquestura di Firen^e.w 

Nel gilfiS dwntìVdl 28 andante pres
so la locale Prefettura si procederà 
àU appalto per la delibera del lavoro 
di urgenti riparazioni ftir arginatura 
destrà^^Wn parziali rialzi e taglio di 
Marezzarla à^'SJiijstra nel trinco Ùel 
fiume Fratta Qàmpress||^a U ponte 
della Grompa e quello dèlie Mocenighe. 

La gara verrà aperta sul dato della 
Perìzia 9 febbraio a.d. di L. 12188,82. 
Tipi é capitolati trovanai ostensibili 
presso la Prefattura. 

SÌÌ«*raì"8^ S. IPcrBmo.' — Sape-
amo che da qualche giorno crasi i-

hftuguruto alla birraria San Fermo un 
concerto vocale-aatrumentale, e ne a-
vevamo anzi sentito dire molto bene. 
Volemmo udirlo anche noi, e ave 
a ricohoscerftMXshe la yoce posav^^ l 
^verol -̂ '- ''' ' 

Il buffò signor Luigi Taboga fa sbelp;^ 
Ucare dalle risei i l pianista Giuseppe 
Giulini si rivela urt^^erftìtto valente 
maestro; là contralto signora Gìovan-
iiìna Bamiani poi si cattiva tutte le 
più ^sincère sirtìpatie pel ìdoào wS^^^ 
mente corretto di canto, 

Insomma U concertò riesce vera-
H , ' , 

I ' ' I - '' - • 

mento attraente; e vi è da passare 
er esso qualche bella oretta. Onore 

pl^onduttore,.,oh%nqa badando aspe-
se; ha salutò fare io còse'' tììètb' per 
bene. 

vicini caminij un casolal^l^pKóiPA^ 
viató ed abitato dal contadifib Anto-
nìb Marcato, A lire 400; ascende il ' 

anno del proprietario p^l^fabbriòato 
ad a 300 queltedèiibontadmo per at-
tréziftpurali :« fMi l l i dìstrUttr asBÌe- : 
me ài casolare. 

_• r - ' 

A Vighizzolo d'Esté si abbruciò un 
pagliaio tlLMrto Ermenegildo Pran
zato che ne risentii un danno di ]i# 
«•e 300. ^^^^ , 
. '.««e^lito. &i ìij^^^ìni. —, In Bo-
volontà un vispo flfcèino, d'anni tre, 
certo ; Giovanni Lazzarini stava gio--
cando sull'orlo dì ' f f fosso. i 
:,Divincolandosi un pò troppo per af 

ferrare una bestiolinii, cbe gli si of
friva alla v\8^|)|nell'acqua dì cui quel, 
fosso era pieno, vi scivolava déntro 
e trovava la morte. 

L 

Povero bambino I e più infelici i gè-
nitori per quanto colla loro incuria ne 
abbiano gran parte di colpa! 

F c a é l ^ a l . — Stàssera nella Sala' 
della Ragiono ha ìtì'ogo U grande /e^ 
^timl il cui ricavato andrà a benefi": 
evo degli inondati della nostra prò-
.vincia. _ ^ ;. ..-,,/ ..,:,., ,^..,^,, ̂ |ii5@5\ig5|(j,?\g-R,5 aScS^« Meato CN'IS® 
I Ci dicono che il Salone sia addob-rw del 17 

i b a t o m ogni più, minuzi^^^partic(^^^:^^^^ 
lare in modo da corrispondere alle, 

la seèònrfé5 «óifa 
Un vìglìfttò del 5 I o n S ì P i W 
Altro vigniitó del M l f c atesso» 
Un^^ f̂WItafofoglio contenente vario 

carte tra io étuali tre cambiali sca
dute. 

Vari d e m e n t i appartenenti a Bat-
taglìn Luigi. 

Due chiavi. 
Per ìu prima volta 

Un viglietto del Monte di Pietà. 
Un precchii|i,o*iloro. 

'' Una chiave.' 
f i l a r i ® M :^. S.,—Fu arrestato 

un questuante: del rimanonte tlUUa 
dì nuovo! 

ft a l dt l*-Oggi Una sciatadai 
Pronome il mio'nimiErio, 
Artìcolo ii SECONDO: 
Ti cibi tlelmioTEnzo, 

Il TUTTO VUOI, lefforts? 
Ne' csmpi cercai è un flore. '' ''• 

' . - 1 1 

Spiegazióne della sciarada, prece-
cèdente: : 

Me-teli no. ' 

J 3 . . . 

Ti 
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III» «tf^nnlà. — Ecco il. sommano 
déf tiftO delperiodico « ria doiana » " 
'* Lega prompince dfeglj||interessrfem
minili, tìùalbèrta Alaide weccari. Pro-
. ' . - ; ' ' • ' • . , • • , » - r - ••••• • i : i ' > 4 3 f t t o v • ' • • - • ' . , • ' . 

gramma della Lega promotrice deglr : 
interessi femminili. — Statuto della 
Lega prpmqtrice degli interessi fem-
ffiinUi.;-"'Fsd6raz|gne B r ì t a i ^ l i a ^ 
tìnentaiò e generale — Congresso dì^ 
GéhbVà ^ ' S e t t e m b K ^ Ò K o b r e 1880.' 
Discorso dì Giuseppe Nàthan. "^Spi
golando : Società di protezione dei fan^ 
c.iulU a Milano: un' opera buona a 

^ • j - -

Questa notizia sul contegno del qua-, Imola: Commissmne femminile di soc-
store di Firenze ci isérve Oggi a cappello,, coî â o pei, feriti, in tempo di ,guerra; 
chesiamoin analogia ai nostri pria», 
cipii, costretti a tacere su una gra-

' vissima disgrazia.T^ii?»'. 
Se, tacciamo del fatto npa^PQSsiamo, 

i.però.iar.ò. fare a meno- di ;rìièfaré i 
motivi che condussero ad assa. 

• ' • . 1 

•A. 
- I < 

APPENDICE 

f Se certe persóne vengono poste in, 
libertà da certi uMcìi.^perchè non si 

sprovvedo a non lasciarle sul lastrico 
a lottare contro la lame V Non ci sono 
istituti m cui ricoverarli ? 

i ; Ne aggiungiampfverbo, non consen-
Uendocelo l'argomento. 
li i^ékiì^:.ùì f̂  f% • - .> tósi->^ ^''' ,'i-'-^ 4'-

CJasisan» elei •me^ozls&mih .^:rh& 
festa di sabato non fu felice, come lo 

: si sperava e tutto per colpa delle si-
ignora che comparvero in ristrettissimo 
numero — quattordici appeiiia. 

Le intervenute però si divertirono 
assai e incuoreranno le belle renitenti 
per la fèsta di sabato venturo che 
riescira, si spera, vei'iìmonte monstre. 

e 

AMi'ISTITUTO MUSICAlJlB;,; 
•; i 
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I concerti sociali istituiti con sag
giti pensiero dai preposti all'Istituto 
Mosicàle di Padova sono ormai, dive
nuti. d'una importanza artistica che i 
buon gustai di musica li tengono" cor 
me saporiti manicaretti, ed ormai so? 
no divenuti la deiizitì delfpubbjico.: 

Infatti ogni qualvolta sì aprono le 
sale dell'Istituto per mattinieri con-
certi od apcademie la ressa delle per-, 
ione in quel gentile ritrovo: à ^ t̂  

l |S|;rande^^^^,^ locali dell'Istituto ad 
' 'essi destinati, sebbene ampi e spazio

si, pure sono insufficienti alla bisogna. 
Infatti fii professorji di musica che 

\M}^ pochi nejl^ nostra citt^, ai 
àileTtaifitì "della .musica classica, a; 
lutti coìoroìtàp quali apprezzano la 
divina arte a quelli ancora che ama
no questa istityi^^fie, vero ; lustro/ e, 
decoro di pn^mttà ricca, importante 

ohe in fcilto ai musica ha non por; 
e gloriose tradigìoni^ si uni,sconoJn 

^ran parte i cittadini e vi primeggia 
il sesso gentile ch'è sempre numeroso 
u tali trattenimenti. 

Venerdì,quantunque fossorvi varie fé*" 
latine da ballO,i|n case pHvatV,"q^uàntun-

: S 

'% 

'ir • 

que cadesse uii trattehimehlo ballabile 
nella casadoleig- m-** Cesara'rio^'lbtto il 
modesto Utpio di. festa.dei famiulUB^ 
cliequindi varie eleganti mamminefoa-
sero colà raccolte, pure la sala dell'Jstì-
ituto -ei-̂  allietm^at"siiripaticKe sem
biante dì eleganti e ̂ eq^̂ pre ca»̂ * figlie di 

padovana^ talché l'aspetto era cosi 
gaio, còsi belio e giocondo da rendere;! 
caro oUrémodpjyquel-tratté^rtiifnen'to. ^ ̂  
.-. L'accademia iora tutt' affatto istru-
mentale, e vi'prendevano patite la gen-
:tiie signorina Tagliavìu artista^d'aipa^ 
i signori"RossijDurant*e,"'Pèr8Ìcoi^p^^ 
fessori di musica inter^jnuti quàì iW 
lottanti al concerto. Inoltre i signori 

,.ipisani,_ CimegottOj Marchtìsiui, Baragli 
Maestri nell'istituto medesimo, , ^, 

'., j|^|atttìnim^nto fu, bei! .^^gc^^iaato, 
sia per la' scelta dai pĵ zzi che dove
vano eseguirsi, sia per la loro distri
buzione. ; 

E^qĵ l è necessario un elogio alla 
Comn^iasiqne. artistica alla quale ,se 
facemmo un appunto neìl'ultima ae-
.cadomia per avere scolto un pezzo che 
non era classico, in questa volta dob-

, biamo encomiarla non solo per essersi 
..tenuta alla sceita di musica classica, 
-,ma Anche perchè nel suo program

ma voile dare una succinta'; bio-
grafiavartiatica di ogrii singolo com» 
positore di cìaschedun pezzo che e-
Eeguivusi,,Qutisto sistema, recato ^Mr, 
1'estero dai biavo prof. Pedrotti maè
stro e compositore di musica ii**To-

A s s o c i a z Ì l W l P » t u b soccorro del 
L 

personale viaggiante delle ferrovìe A, 
If a 'Mìlanoi Lascito testamentario; 
cuor d'operai: Un'eroìnali:Xa carità 
in pei:s,qna ;, Casa di.JavoFOiàn Genp 

,v^: Lapide.a Marianna Morolin: Onò-
' tiacenze^'L^lSpigolatridè.;:-^ Nostra 

c^rfiiporidériza : L'EèposiziSne di Beile 
,Artì al Circolo degli Artisti, Emilia 
; Mariani. irtrifDa Firenze : Commemo-. 
razione.dei bando di Dante 29 Gen
naio 1381-1881. Flora;«Moi^ùmentp: 
a:Salvatore, Morelli. 

più èófupolose esigenze. 
Noi non vo^lìàino sollevare i r mi-

ìmó lembo del velo che ricopre '^'' 
uà... " l i : L ' • 

ascondo tanto bèlle còse, perchè ben 
Sappiamo che la curiosità è troppo. 
potente, per:fave.i:npi!^p9Ìt)gare la forzai 

*^ diminuire quindi llaccorrimènto della 
gente ad ammirare de visu. ''""^'^km. 

Esortiamo perciò^i cittadini ad ac
correre numerosi; faranno opera di 
carità ed insieme avranno campò dì̂ ^ 

.Jìvertìrsi assai. — Per lo meno il lato^ 
Straordinario e^nuovo non ^IratUckerà 
da inverò I ' ^̂  ^ 

I H , ^ 

«^lì quella sala in 'aitile èpoche r l ^ 
suonavano i responsi del libero popolo 

' padovano ; alla maestà del luogo mal4: 
si confarebbe un semplic|yilvertin||gr i; 

^(^jvma tutto nobilita.ed esalta la ca-
rità.e nelle opera4» carità il. popolo 

. nostro SI eleverà ad un pcincipio do-
gno in tutto di un popolo libero 

& ^ . 

fu J^^lice celibe contadino dì L imoni* 
con'Oampotese Golof|ì.̂ ,a di Giovanni 
nubile contadina di filUchiero. -^ _ 
: JKor i i . - r Zambftldi nob. dott. cav^ 
Carlo fu Carlo d'anni 47 mési J i iiĵ «y|, 
gégnere coniugato. --'Vòltan AiiWniò; ' 
fu Giuseppe d* anni §3 misbi 11 fale
gname coniugato. — Regìnato Matil
de dì Augusto d'anni 7, mesi 6. f-r-

'^to&o Giuseppe'tt^Antonìo d'anni % 
-« Mingardo Giuditta di Natale d'an-

>hijl6 mesi^sC: domestica nubile. —-'̂ ^ 
Terrin Vincenzo detto Giosìn fu Giù- • 
seppe d a n n r 68 Vìllico vedovo, i§m:., 
Ceccato Alessì Arigeìa'fa Giuseppe di ' 
anni 85i^fpittivendola vedova. ^̂ "̂'̂  

• • ^ . . r i i ' ! M : . d e i 1 8 : , . ' : :• 

Maschia -^Femmine i 
i'4-« Gàmbaro Calìe^ri Te-

li®e;':':iJiC€!SBd|(» - im p r ò - : 
wlaeSa, •— Decisamente ciò che non 
fa la previdenza umana, lo fa il cieco 
caso coinvolgendo però invece aeco al-
tre sventure. ™^ .j : ; 

.COSÌ dqbbiamOiJ,|i^ j^rpyincia regi--
• strare un casolare di meno, e preci
samente nel circondario d'Està,- dove 

; ai' ihcendiòl'pare a causa di faville dèfc. 

^' f c a t r o CofftcOr«Ii. — Il bravis--PI 
• BÌmo' ^illf pi Bresciani iia avuto l'altra 
I ' : ' - Ì ^ ^ ' Ì j ' - ' | - i ' ' i ' ' T ' ' ' ' ' ' ' • ' -

sera, sua beneficiata, dal pubblico di 
Padova la attestazióne meritatissima 

, resa r fu Francesco,^ d'anni ^ 72» civile, 
Vedpsajj^^^^Dottori conta Lodovico., 
Antonio, d'anni 79i,,po3sidente, celibe 

\-^ Sitta Pietro: fu'Luigi, d'anni 70, * 
I oappellaip, coniugato.^— pampello A n̂- 14; 

gelo fu Gio. Bau., d'anni60, fticchì^ò, 
coniugato. 
s Tutti di Padova .*w 
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riho, fece colà ottima prova, ed ha 
incomiriciàto a farla anche a Padova 
pérchiè è bene.che Ma generalità del 
pubblico possa farsi un' idea della mui, 
sica che si eseguisce nel trattenimento 
trasportandosi ali epoca in cui fu scrit
ta e Conoscendo anche le fasi della] 
vita del compositore.i' - /> 

Il crimo pezzo di Schubert (trio per 
pianò?;' vioiino e , •violoncello) fp ese
guito' alla perfezione, dai professori 
Pisani^r qimegotto : crv Bar̂ ^̂ ^̂ ^ Essp 
U^^^^ mì^^.^yPW^^'*-^ elegante, svat 
riato, benché finisca senza che il 
pubblicò quasi se" ne accorga; se 
chiùdesse con un tètìipbfortl^l^ifatò, 
èfi'Ci: gli applausi sarebbero stati mag-

, Poscia il violoncellista sig. Baragli. 
suonò un pezzo di Piatti con accom-
pagnameato di piano ; è una musica 
che offre dell' originalità. Il Berga
masco Alfredo Pialli è conosciuto nel 
móndo musicale per la elevatezza e 
la|potenza delle sue composizioni. Il 
Baragli fu applaudito. 

Poscia il distinto violinista Cime-
gotto esegui una sonata per violino di,. 
Rubinstein (op. n. 13) con accompa
gnamento dv piano. Il Cimegotto èun 
distinto vìoliniala, alla perfetta into
nazione; unisce l'anima, e l'esecuzione 
è sempre inappuntabile; fu assai ap
plaudito insieme al Pi§a''̂ )i*^^^S'̂ '̂̂ ^^^ 
il pezzo, sembrasse all'uditorio un po' 
lunghetto. 

Si presentò quindya signorina Ta-. 

dei massimo favore. --
Accolto dal numerosissimo ^uditorio' 

coif^nift/Itìrigo a^ppmusoyfu^jftte segno^ 
''tutto^^liinè^ la Sèri di vei^^^ììvazioniy 

e dopo il duetto àeìyRuy Blàs da luì 
e dall'egregia signora Bernau cantatoi 
magnificamente bene, ebbe il dono dì 

' dpe ricche corona di alloro e di un 
é^nello., dì valore. •> r . 

Siamo lieti del meritato trionfo del 

. ^ . 1 : > i -. > 

•p ,à setliiii. cttiiiii ÌÌM-

Z a 

^.* 

Renaìtatttììaha .-r̂  M M " \ : 
Pèzzi; dà SO'ft'anchi '-^ 20.35!''^'' 
Dopp!e?;4i,Geno|ra,é;^iO.ao. ; 
fiorini d*argento V̂  4it " ?- IP, 
Banconote Austriache —-' 2Ì18 1(2 

V-:.l 

bravo artista. 
1 ' 

: BolIoÉtlss® d e g l i <3&ggel«l 
'•vsati'e depositati presso la'Divisione 
sprima municipale. 

'' j . -

gii^via con un, pezzo^tGodefroid—' 
ìd melancolieo Melodie per arpa. Il 
tema stesso spiega il concètto della 

vmusica chej è 4,glpéi melanconióó, de
lizioso; lajignorina Tagliavia io,|,|J|0'' 
nò egregiamente, quantunque fòsse 

rsi soU dominata dal panico per 
sul Jpàlco, circondata da un còsi nu
meroso uditorio; fu cg |pa ta di ^ap
plausi, e volevaai da taìufii anche ,ii bis, 

La giovane suonatrice è ormai co
nosciuta nella nostra città dove^eppe 
dest^l-e non,pache simpatie suonando 
nell'orchestra al Concordi..— EHâ f̂u 
assai applaudita anche in una recen
te accademia privata data da! prof. 
Gradenigo ,p(|cj?^^^8ere fa; ci ctoW 
gratuliamo colla giovane ed avvenente 
artista, e siamo lieti eh ella sia stata 
confermata per la pròssima stagione 
di qìuireaìma al poncordi. 

Poscia venne eseguita una serenata 
dì Haydn (op. n. 2) dal prof. Cimegot
to, coi signori Persico, Durante, Mar
chesini ; musica veramente divina per 
la spontaneità dpi, concetti, per la me
lodìa ispirata, pel ricamo della com
posizione che sembra u#idillio. li Ci
megotto la eseguì alla perfezione ìm-
medesimandpsi nel lavoro del grande 
maestro, e gli applausi scoppiarono da 
ogni prte^ per cut fra le ovazioni 
del puiBiico dovette passare alla re
plica pile venne ancor pi£i applaudita 
perchè il pubblico vieppiù gustò il 
lavoro grandioso e toccante del com
positore. 

Bsrcmle'iei Goreali 
1 li 

ci 
- "̂  r.v ,. 1 
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; ^.Frumento:,—. Da Pìstore vecchio:;^ 
00.00—Da Ptstpre nuo^P, M-75 Mer- ^ 
cantile' Vecchio, ÒÓ̂OO — Mercantile' ' 
nuovo, ^.00., •"' '•••-̂  -'̂ i'̂ '-".' •••.,,.̂ ,̂ / ' '• '•• 

Granoturcovi|l-^,Pignoletto'Ì9.80 -, 
Giallone 18.70 ,— Nostrano 17.60 ,-
Forestiero 00.00 — Segala. 23.25, 
Sorgo rosso 00. -^ Avena 20.80. • ' 

TT 
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f accademia si ,chju3e. con^^a So-,. 
nata Dvammaticu del Panoska. Que
ste in origino era un pezzo- per vio
lino e piano, ma il veneziano maestro 

;Bu3GQvìch ampliandolo lo .ridusse^ a-
; sestetto. Ne.,furono esecutori i signori, 
Rossi, Durante, Persico ediproiesson 
dell' Istituto'signóri Cimegotto, Mar--

,chestni, Baragli, Questo.pezzo d'ottima, 
fattura è assai toccante, ne'suoi adagi; 
nel sig. Rosai flautista si rilevò un'ot
timo esecuiore ò tutti furono'appVau-
;diti.4^ypoai terminò^, l'.accademia .di 
venerai fpf^pf' che durò circa ,,due. 
ore é mezza. Tutti i passi furono a-
scoltati con piacevole sòdl^àfazioue. E 
ffòbben.p„l,a musica classica nella no
stra città 
gustata in 
di armonia e.iavOri di contrappunto, 
il pubblip^ va Wtàvìa abUiiat^osi 
ogni dì pili a tal genere affatto. 
distinto por la sua severità e diffi
coltà. • 

LP,Ì studio dei classici è indispen
sabile per f^jrmare buoni allievi; ,& 
coiBe nella letteratura si ricorra ai 
classici per iinpurtlre il pane della 
pel-fezione, cosi nelle scienze musicali à 
indispensàbile lo studio, della musica 
classica per la serietà dell' ìstruifiona 
e por la sorta degli allievi, l'ottima 
riuscita dèi quali speriamo aumenterà 
sempre più la fama ed il deplorò del 
nostro istituto. 

EusTORQio CAFFI; 
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Hon Qp^sa.. ftUGora essara 
tutte le sua difucoltà 

if 

I 
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ai 
QVte-

bbncerto stu socatÀMe ore 7,^à!le d̂  
istrumèifltale. 

BlUliARIA SAN FERM© 
sera grande concerto vocale istrumon 
tale alle ore 7. 

^Questa 

I . 

CORÌRIEIB DEIiBà 

. . ri-. , 

Il Popolo Ró^^qà'icQ essersi ^e -
cìéft dai ministri la ÌKtituzión» -de! 
nììnistfìro delle |pio t̂e e-t(3 

— La Principeasa di Badgad^QÌ 
Dumas ebbe al Valla di Roma un 
completo insuccesso, non ostante che 
vanisse, rappreSénLata da Bellotti-Bon. 
Non s l«pl ioa . 

i— Lo f3tato di salute deiron. Milon 
va migliorando. Sperasi di poter evi
tare la necessità di affidare l*tn(eH?n 
del dicastero tloUa guerra ad altro 
minìstfo 

' 1 -

-„La"'(3ómqiiasione suUVaboIiKsone 
de\ Oorso fdW%o, tornando suUa ds-
liberazioné precedente, accettò il con
cetto espresso ueirosdìnè del giorno 
preseniato da Seismit-Doda, antici
pando al 1882, anziché al 1884, la 
presentazione dt un progetto d\ legge 
pel riordinamento delie banche. 

— L*aUra séra il re e la regina no.nv 
intervennero alla festa da ballo data 

prìncipe PallavicinK^a cui non e-
vano alati invitati i mioistrì. Talede* 

r= • - • 

liberazione venne preisa in seno al 
Consiglio dei ministri^ ler mattina la 
prin|ì|pe3sa Palili vicìnr^^j^psentò le 
piî pM«?||]ymiSBion;t a tda tóVd 
Dicesi siasi dìmesso'%t;fi6 Mr coV P 4 " 

. - • • ^ • • • / • : . nissera. 
egrafano da Napoli ; 

La q^uestl^e.denMstituto^di Belle 
Arti Vlìirigi dall' accomodarsi. Sidco! 
raé Palizzi % MoreUljjersistpno. nelle 
d i m i s s i ^ cosi - Il ; sindaco è partito 
per Rc»m 

1: membri del Consiglio Direttivo 
deiriatituto hanno dichiarato dì vo
lersi vit^rarè Bieche coi^^ejpr 
le scuole sono deserte. 

da 

^•é V. 

popolana. y\ si 
di ampJEe e di lagrì 

Un nohi 
rava 
me. fW^fanciiuUa^JjelffInviso e di 
cuore, modesta stìfatMce era stata 
veduta dal giovane ilbàron e Cor... e 
dopo avere a lungo lottato contrspU 
propifió cnote, finì per abbandòitéai 
sertza difesa all'amore ^ch'egli lò^lfè-
va.inspirato. Ma il giovane per con-
iW&VQ la fanciulla, le promise solen
nemente di farla sua moglie. 
; Djtpò pochi mesi €*%b^rezza egli 
artiva per la sua città natale|J,/aD" 
andonava la sedotta méntre maVa 

per diventar misdre. Essa disperata, 
tentò di uccidersi,,4a8cianflo juna, rìr 
ea : « Non.posso sopravvivere alla par-
dita dell amore e dell* onop mio. Ho 
érratof devo ^unirinl. > 

P'er caso fortunato la giovinetta fu 
salva: né più ei ricordavamo'di «juel 
pietoso episodio della vita cittadina, 
quando ricevemmo la lettera segviente ; 
: « Nel vostro giornee avete stigma
tizzato, il 5 settembre 1879, la con
dotta dì un biirone Roberto Cor..» che 
Sedusse '^d abbandonò la stiratrice 
Antonietta B,... Al mio fallo ho potuto 
riparare con vivai gioia, sposando la 
giovine stessa/Come fu pubblica l'of
fesa, cosi sia pubblica la riparazione. 
- e Dev.mo 

' « Barone Boberto Co^^^,» 
Abbiamo verificato all'Ufficio di Sta

to Civile e constatato la verità del 
fattoi 

lOi t'allegriamo <3ogli sposi. 
Il barone Cor... si è comportato dà 

Uomo d' onore, riconoscendo che la mi
gliòre'nobiltà è qùèita del cuore. 

BSaSto, — Nel comune di Figarazz 
presso Palermo avvenne un casetW 
degno, di-mota^^^ , 

Quattro persone armate da .capo a 
piedi entrarono nella casa dì un certo 
Onofrio Simonett!, e con la violenza, 

^tìusciti ad imbavagUare^lÉ ttiogUe e 
ÌÌ^§uà spretla* si impadronÌrono"del-
'l'avvenentìssima sua figlia che a viva 
forza trassero seco loro. 
r Nessuno dei vicini potè aecorrere 
i f %iuto def li aggreasi perchè intìmo-

^pìtLdai due degli aggressori; e soltanto 
un: cantoniere di ferrovia potè indi
rizzare alla volta dei rapitori due 
bersigliei'i chelpattugliavttno?iriVquei 

.pressi. ;,, » ,̂  f̂  ^^r . hj ^ 
!• L^ erotiche pretese deijnpstri'Don j 
Giovanni trovarono della resistenza 
tanto^^^l'érgìca quanto inaspettata, 

ran concerto con Paganini; •••. 
Alta morte di Llpinski, suo figlio 

rifiutò 800 ducati che olfi'ì|gi^per a-
verio, il duca di Cambridge* Sul vio
lino son dipinti ad olio le armi, il sole 
e la divisa di M g i | f lV e il giglio 
dei Borboni. 

-'.li-,;' -rSnl 

vecchia oglzelloiia ìnglesef t^ issEj l 
sabeth Coulson è morta a ÌE*arigi, a 
)| Hotel di Rìvoli, lasciando un testa-
ments(i4fi-è il capo d'opera della ec-
centriciià. ^ r̂  v. •• " i ^ r t 

Lascia 175 mila fijanchì, vuol ss-: 
sere sepolta ^1 cimitèro del Père-La-
chaise, ordinjl' alPesaeutore testamen
tario di spendere Ì(K| mila franchi per 
farle erigere un monumento in marmo, 
inoltre 15 mila franchi alla società 

ròtettrice degli an imaU^ Parigi, 20, 
ìM^fMnchì alla società protettr|(?||| 

degli animali, a Londra, e infine' 
una rendita : pel mantenimento di 
due' cagnolini e de'suoi due cavalli fa
voriti, i quali non debbono:più servire 
ad alcuno dopo la di i|è];Wort0. 

O eccellente crei»tural Tutto e tutta, 
per le bestie^^^ 

Grepiaad astenersi da qualunque atto 
di ostìlìfl nei negoziati. 

PARIGI, 20.— Il GaMÌps diWche 
Gambetta pranzando ieri ali* amba
sciata d'Austria smentì formalmente 
ìì suo prossimo viaggio ft^JVienna. 
.NEW-YOHK, 20.;— hi Tribuna m-

riunzia che fa firmato il protocollo fra 
gii Stati tjnìtì e la Colombia per neu
tralizzare l'istmo di Panama e^per-
mettere agii Slati Uniti d'mtervenire 
se sarà necessario, 
C^ES 

P2LLA 

CITTlDI OOSENZà 
i i ' -'L-: 

P. F. ERIZZO, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile 

3-1 
- - • ^ 

rappreseutót!) da 
. ^ ' ' ' ' ; ' 

H, SOS® Ólipaoiii ia L, 500 di 
fruttanti %& lire all' arino, pagàbiU 
trimestralmente e riniforaabiU d 
500 Lire ciascuna. 

- -- . —'̂  
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S DSL MATTINO 

Il Concerto musicale di ieri sera 
alla Birraria S. Férmo fu dìstin-
tissimo:î à»|ii*ii[̂ ^Qj'vizio e bî ^a sod
disfacente^ Òontinuando às ì ] ^ ^ 
certo faranno molti accorrenti. 

I ' 

• - " • « r » 
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Interèssi è Rimborsi esenti da qual
siasi ritenuta pagabili in lìomaf Mi^. 
lano, Kfapoli, TorìnOj Firenze, GSip, 
va, Venezia^ Bologna e Verona. '^ 

• J"! :\. 
' •i.'iFi : ? ^ ! 1 l'a ' 

SmtflÉìias pli i ia "-'̂ '""'* '̂ 
febbraio ly^t., 

20, 21,22 e 23. 
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Le Obbligazioni Co%eiSif,a con tto 
«dimento d J »© ff<5toÈPkl«^ 1 8 " " 
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Oambetta e t i^^hfiembrì della pr§ 
sidenza della CaÌTaera francese assistet-
tero all' esperimento della macchina 
stenografio&Micbèlà;! La figlia deirih-
ventoì'é stenògrafo mirabilìii'enté di
scorsi complicatfsfìmi. La maccliina 
fu riconosciuta di ,gran lunga supe-
riore a tutti i metodi di jstanpgrafia 
sinora conosciuti. Domani si farà r e -
sperimento in pubblica seduta. 

— Nella discussione pel bìlancìd 
(Francia) U deputato Madièr de Mon-
tjau domanderà la soppressione del 
credito di 110,000 lire che si accorda 
air ambasciata francese, presso il Va
ticano. 'Dicono che l'arcivescovo 'di 
5¥il|;ìgi sia favorevole a quésta propo-,* 
Sta, nella speranza ohe sarà causa-
Bel richiamo del nunzio Ozacki^ òhe 
in quesCi ultimi giorni ha fritto mo" 
stra di tendenze coaciliative. 

— Telegrafano da Vienna; 
— I giornali centralisti prevedono 

una scissura nel loro partito nell'oc-^ 
asione che'si porrà ai voti la legge 

Julia imposta fondiaria. / 
Telegrafano da Serajsvo; 

perchè la fìéta fmvanetta'/fdopo una 
f lunga' 6 'seri^ìolluttazione 'col suo 
feroce innamorato, riuscì 
cosi fòrte p e r ^ c à i i e l l i ' ^ 

^Dalila^^i^réséTO^ptente alla lottai e 
Hp tìonse^nò ai soprfìggiuritì bersaglieri, 

Egli si chiama Parlungo, è ci starà 

a ghermirlo 
'novella 

iresi 

un bèl'cane di Terranòva bhe sa 
uri'rfaniitóUo dì undici anni, certo 

per iwngfò;;irarfreSCOi 
./;VCàiffi© salwia.Ìb^ciI-'-~^'Si trdtt 

• " ; s ' ' ' 

Nessun annùnsio fino a ìer sera giun
se al governo sul preteso movimento 
dell'ambasciatore spagnuolo. 

— È giunto a Rema il marchese 
• h , - -

Spinola ambaaciatos;e a Stoccolma. 
Gfìtihse pureiToti, 'Iconsigliere jd*an?-
basciata a Berlino, che ritornerà a 
Berlino col principe Amedeo. 

— Le notizie giiinte al govèrno 
smentiscono le pretese- scorrerie di 
tunisini in Algeria 
— r dissenéi in grembo alle Destra 
per r ultima Votaizìorie crescono sem-
• • ' • . ' F: . 

pre più. Chiedesi l'intervento del Sella^ 
-ii^.Per aderire alla proposta del ge

nerale Bruzzo molti senatori e debu-
tati si sono recati a visitare le forti-

I • -
I n ^ ' I ' 

ficazioni delia capitale. 
-r^ In seguito a dì^ordìni'*I^V^énuti'^ 

nella scuòla di veterinaria in Napoli 
il mmister^fdind una pronta a rigo-^ 
rosa ìnchiestai; '-i - ^ '̂̂ ^ 
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Nell'Erzegovina il malcontento a 
va î ^̂ îEiusu dell* esazione delle imposte, 

i'escendo. Si teme una rivolta. 
— Telegrafano da Konigsberg.: 
Ieri circa quattrocento ^ i i f P s i 

ffollarono dinanzi al palazzo di città, 
hìeàorido lavoro. La polizia riuscì a 

ipìsperderli senza far uso delle armi. 
r'î a Operaio fu arrestato.^ 
^ — Telegrafano dì^rieste". 

^' ox-podt^tàflftigeli è agonizzante. 
a costernazione è generale fra i cit

tadini. 

UN PO JDI TUTTO 

Leggegi nel Secolo: 

|UiC6Vémmo una lettera, che ci rìsvo-
:Hò antiche memorie; E' uria storia 

^> un anno e m^zzp f». Nel giorno 5 
^éuttembre 1879 noi scrivevamo in que-

% colonne un artìcolelto intitolato : 
r i 

'ì^ 

Bóuneaux che era caduto infuna cor
rente vicino a, Lioiie., , « i r : 

lì ragazzo, recandosi a LissieuK, 
doveva' attraversare un fiumicìSColb/ 
la ;Brevenntì.>^fcsì impegnò su di una 
palanchalla ed essendo il fì.ume in
grossato dalle nevij questa si trovava 
in parte inondata. ,. 

J«^1i ìal lo , urtato W ^ r t cane cff^ 
aveva seco, cadde nel&uaie, profondo 
in quel luogo un metr<;|^ì,tHezzo. Egli 
non sapeva nuotare è la corrente lo 
trascmava. ; 

Ma il Terranòva comprese il pe fe 
colo del quale era stato la causa in-
volontaria. Si gettò nell'acqua, s* ac
costò al ̂  fanciullo e cercò di prenderlo 
per r^^testa; dapprincipio non prese 
che il berretto e lo portò alla riva. 

Accortosi dell'errore, sì gettò nuo
vamente nell'acqua e per compiere il 
suo salvataggio sènza ferire il fan
ciullo, lo spinse col muso rinolalia 
riva e poi lo spinse fuori sano e salvo.? 
" A r g e n t o na^as'fi i le; --r La Co-1 
ìoitìbià inglese è stata conimbssa dalla 
scoperta dell'argentò allo stato nativo, 
ma amalgamato con altri metalli. Si 
sta ricercando, dico il Courier des É-
tats-UniSt donde esso provenga. Il di
stretto in cui là scoperta è stata fatta 
si trova nelle vicinanze dì̂  Vital e 
Marson Creeks, in mezzo a una re-
gìone montuosa quasi inaccessibile e 
priva interamente di strade. I sàggi 
di metallo, sottoposti ad esperimento 
,dft'Hank3, mineralogista dello'^^Stato, 
han dato 86 15 d'argento, 19 9 di 

ercuno,,ecc. 

dei più curiosi strumenti di musica 
ch%m,pos8ano vedere, dice il Pesterà 
Lloydt ò attua';|ii|inte pas&eduto duna 
abitante di Pesth. È uu violino che 
appartenne al re di Francia Luigi XIV: 
questi, come provano documenti del 
tempo, l'aveva comandato al celebre 
fabbricante di strumenti, Andrea A- , 

J I 
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,̂  l^a squadra austro-ungarica sta per 
Irecarsi neli^ancoraggib di'^Gràvósa. 

-i . il vàborè ellenìòo ^HufcòKna'^è^ 
- • • . • - • • i " ^ •;• ?.' ? 

giunte; a:; Trieste per ^ca^i^ar^ ̂  ^^o!^ 
.pedmtp ppf t^ le^ l Pireo, 

—r II grande sceriffo della Mekka 
Àbdulmtittab Ka ÒO anni e quindi la 
Porta vuole collocarlo in riposo per 
spstituirlo con Faàìl, alla cui xi^im 
opporiesi l'Inghilterra che sostiene la 
candidatura di ? Hussein. 

- :f*-'.-' \ • 
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Compagnia AnonimE' a' Assictira-
ziàke a premio fiéso contro /'m^ 
cendio — Capitale Sociale di 

hilita a Parigìy vid d^Amboise^ 
3 — Autorizzata in Italia con 
Begio Decreto 10 maggio 1877 

^ Cauzione'prestata in rendita 
al qoiferno italiano. 
Cessata ogni ingerenza negli affari^ 

della Compagnia Friincese di Assicu
razioni,«.li» Ma.ti®§i » per parte del 
signor Marodèr yinceti^;* si avverte 
che venne nominato ad Agente Pro-
viueiiale per la Provincia di Padova il 
sig, avvocato DanielU Gioimmii ahi 
tante in"^1Pll6va, Via S. Ferm«:̂ 4>nf 
%ierò 1262. ; 
- Conseguentemente lo stesso Signor 
Avvocato DanietU Giovanni resta d'ora ^ 
innàbzì unicamente a B ^ W t o taiito? 
pella riscóssionei^dèì fpremi^^p^p^r , , 
qualunque altra operazione iisguar» 
dante la Gompagnia e non saranno 
QUmai nconoscmt\ versamenti fatti 
in diverse mani, 

vengono'emesse a Li'-e: 4 ^ 0 . 5 ® che 
si riducono a sole Lire 4 1 9 , 5 ^ pa
gabili come segue: 

L. SO*— alili sottese, dal 19 al 
23 f.bbrai^ 18H1. 

- al riparto -y -: '." 
al 15 marzo 
a l i aprile 

L:126:;0 al 15 aprila 
» 9.—per interessi 

Mf'-"'-50-
100 • 

» 100. 

^meno 

> 117.^, 

Totale 

':——aritifiìi-atidal 
2D f3bb.|aL30 

. : .gî ugno ehesi 
' calcolano co-

^^'^'^'^'__]tne contante. 
Le òbbllgazioni/liberate per intero 

alla 8ottóÌlfÌ ìo% ft^panno la prefe
renza in caso;dr riduzione. ^^ 
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QÀZZETTINO 
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, --- È appena 
cominciato Vanno ed ecco o£rertx.ai 
Capi|>alìsti Italiani il mqdo.^di impier 
gare assai bene il loro denaro.— Al
ludiamo alla emissióne delle Obbliga
zioni di Cosenza, che essendo in Titolo 
garantito perfettamente, presenta tutta 
la sicurezza e,tutto il vantaggio che 
si possono desiderare. 

• 1 - • - • - • . 
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V Ispettorato Generale 
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PREMIATA' 
n •.'•-\-

La città dì C/tógesìZB ha vincolato 
a garanzia del pagamento del Prestito 

^t^tti ì suoi bèni e tutti i flìditr di-
Lrqttred indiretti; ' 

|IV Cassiere Comunale ha controfir
mato l e Obbligazioni assumendo ob-1 
bljgò di riòh disporre per alcun p̂ agaif̂  
ment^pÌJdenfl^(j|GomunaIe ^e pHma 
no 
de 

sono .éstibiTéiioupons: trimaàtrali 
'ObbligaZionij^e lè^Obblìgafioni 

estratte, che costituiscono i'unìc#dà 
bito del Comune. r ^ ^ ^ '? 
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m: D U R B A N , 19. — Credesì iminente 
una battaglia decisiva. 

PAEIGI, 19, — Il Senato approvò 
le_ cifre che, rialzano •^notevolmente i 
diritti di importazione del bestiame: 
cioè 30 franchi per testa le vacche, 
30 i buoi e 3:le pecore. 

-miiti. 
Fino al ,1789 il violino rimase a 

Parigi. Dopo molte vicende^ capitò 
nelle mani del virtuoso Lipiaski, ìU 
quale se ne servì quandi^'"suonò in 

BERLINO, 20. - - ^ P ^ ì g l a k t e del
l' interno conte Eulembourgi è dimis
sionario essendo stato sconfessato ieri 
da Bismaik nella seduta della Camera 
dei signori. 

ROMA, 20. — Il re ricevette i prìn
cipi dì Svezia Gustavo e Oscar. 

Il Diritto ha da CostantiuopoU 20, 
che nella riunione d'oggi degli am-
-basciatori fu deciso di rispondere con 
una nota ^collettiya alla nota della 
Porta del 14̂  geìinaip, comiuciandO' 
dal prendere atto della- dicUiaraaione 
della Porta ulie non si allontanerà 
dal contegno pacìfico. 

La nota collettiva verrà consegnata 
domani. : 

Intanto' gli ambapiatori fisseranno 
in altra seduta la lìnea di confine da 

' ' ___ • 

domuadare alla Porta. Contempora-
neamciiie la potenze iuviteranao la 

Oltre alle spedizibnì ^ f ingròsso, 
TeiS(ISÉ£& .aBscl&Q t&l'-'BMisàiaÉds di 
cappelli a Cilindro di seta^;#:di feltro 
bassi sul fusto di tela; detti di tutto 
feltrò flosci, neri e chiavi, Gibus per 
società-^gap pelli ni per fanciulli ; cap
pelli per suceidqti ; Verniciati da coc
chiere; Bérrete di seta ; ecc., ecc. Sì 
assumono commissioni per còrpi dì 
musica, società ginnastiche, guardie 
municipali, campestri è boschive. Il 
tutto a proaje i fisaiì d i .fsftlsbri-
cis, quindi con riloVaMlàsslBMo 
B'SMfin&rauio per raq^iJ^eintè. (2289) 

^jS®?«'̂ ^»»%*;^«RMtiogo <Ìì;:iMvÌcia, 
0 citta ricca ed operósa ---"già a|lac-
ciatli a Napoli coUa " ferrovia. ' - J La 
sua sitiiaèlbnè' ShVnziaria è ^fPJÉlo 
rida che si ^^^potu te polare a 4om 
pimento g 'r i^^artè delle opere | u b 
bliche per fé quali'^uicontratto il pre-
Btìto prima d'incassarne la so^ma 
totale. \^ • •,/ •, , '.,. -f . 

Il solò dàzio'di consumo rende oirca'^ 
L. 200,000. ^ ^ •M 

' . 9 

Le Obbligazioni C o g o ^ s a al prA l̂̂ ì, 
dì emissione ITris&Caii» |»lm d ^ l $ 
© |# . '-— Ciò dispensa da qualsiasi pa
rola per dimostrare l'utilità di simile 
impiegò negli attuali momenti in cui 
ItósRendita dello Stato frutta di nettOi«3, 
appena il 4.80 0(0- ^^^ * " 

I S ^ J H ^ Ó ; . 

Ali 

« q u e s t i 
tempi &ò'é 

no il freddo e l'umidità. Perciò tutti 
quanti hanno interesse a sapere che 
esistono due prodotti : la Cn'eaiaa S | -
BMun alla Glicerina, e la Po&vepo 
3Fly;aa*«, i quali a buon diritto sono 
stati soprannominati gli ABMÌCÌ d e l 
l a Saetto. La loro efficapia é prodi
giosa quando si desidera di far sva
nire un'afFozione qualunque della pelle. 

Per evitare ogni contraffazione od 
imitazione, esìgere la^ C r e m a l i 
m o l i fa^igacìsta, a Lione, presso tutte 
le far macie e profumerie del regno e 
specialmente IflSlisaa^, A. RlawK®-
n Ì : o C,.;Via della Sala, 16, U o n i a 
stessa casa via di Pietra, 91. -^ In 
l .^adova alla profumeria Merati, 

(114) 
tUP" • f a y j ; i ? q 

u 

è aperta nei giorni t@, ^®, ItH^Z'iè 
e 3 3 febbraio 1881 :. , 

• • . - . , = • ' • • • -

In Cosenza presso lat Tesoreriia Mu
nicipale. • !" 

In Tori?io^ presso la Banca Industriale 
Subalpina — il Banco^^f^Sconto 
e di Sete-4 la Banca Piemontese 

— i signori U» Geiss^^e C , 
;; , Banchieri.,-. ";;. . •,^^^fc,.. 
In Miltno presso Frane, Compagnoni 

Via S. Giuseppe, 4. ^ 
In Novara presso la Banca Popolare, 
In Xu^tìno presso la Banca della Svìz

zera italiana. 
In Padova pressò Vason Carlo-- Grae-

san Giovanni.: 2391 

• • v \ I -
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• ^ j i 

PIAZZA CAYOUR, PADOVA 
^ - • 

'd& l^i 

M^^^t}WH€-)M 

• : 

A 

L L 

, È un liquore che eì raccomanda da 
sé, ed i isriiifil preu&i ottenuti in 
tulle le E;ìpQsÌ2Ìqui, alle quali com
parve, è un titoB^ più che suffilfflla 
per decantare le si\e proprietà igie
niche, digestive e stomaticUe nonché 
il suo piucevole sapore. 

Vendesi presso i principali liquori
sti, caffettieri e conietUén del Regno 

-••^.i 

n'~^^^'f^l'^ - ^ 

-msi»¥&amÉiÈ6^ • 1 ^ ; • ^j i^^' iWJwEj'. '^. 
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Più di seltantacinquemìla guarigioni ofté|i^t0^|4$IÌ|i| |Ma deliziosa Ìlc'fsal©Elè^'it^ ' 
.i*iìiM«t» próvaiio che lllinfiserie, pericoli, (lìsingannì, provffi fihò'àdesfio dagli ammalati • 
coti lollÉpiègo di^dpoèlie tiEÌttseanti, sonò attualmente evitati con a cdi^èez:^^"t(i tltla 
" '""" '" ' • ^^adiiale guangiótìé'mediante IR ^ud4ettft deliziósa Farina di sdUdéy^si' quale 

^P<W^ perfiHta agli,,oi;gftRJi,<ieUA dlge9fctoé,.étìònómìèza : ^ : v o i y i l ; s u p > ^ 
in alti-f rimedi, 6 guarisce radicalmente d^lìp ,mt|tj.y.^,,digestioi^j^j(disjiepsìtì). gfià|mìj'_ga-
straìgìejwCOsUpaziQn^ .croniche, .emorroidi, elapdole/ye'ntpsilà, diarrea, gonìiameiriioi dìrìi~ 
puenti di tesHajApalliitazionèj tintinnar d*orecém,^'à'Cidità, pituita, nausee e vomiti,itoion^ 
bruciori, granchi e spasiitìt, ogni disordine dbstdnàaco, del resjiiro, del fegato, nervi i)' 
bile, insonnia, tosse, asma, bronchite, .tisi (consunzione), malattie cutanee, l^l'Uzionitìfìór 

:)ì^ncpnia„ deperime^ito, ^reumatismi, gotta, Jebbre, catarro, convulsioui.veeyralgìa, sangue 
vi.Z!Ato,,,idro|ii3Jfij. mancanza di freschezza e d energia nervosa; 30 anni d mvartahile 

, . N v 80,000 cure, comprese quelle di mbìtj rnedici, del duca di Pluskow e" della mar
chesa di Br:èhani;ecc. #B 
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tratto 
liaaséi^^^Sae^al a; J^ FÀsrliuo^ Btìtiigfo^^ ^̂^̂  ^jiano,-; t f G^rlo , Gounod, ri-
p.'|^.,/Cor>;ì^ane, .airOpèru di .ParigiiMTT^ SfeUĉ :; à l P dì Mrenzé. — Amleto 

ì ;> i r i 4'''^-Mi --'^ ^ • i . ^ 

al BegiOj'̂ di. To.rino.j?^iit»'sala del Teatro ,di iMonte parlo. 
'I'iWii'ff^Éarloi'G'ounod'/(F* ; D ' ^ St-Hla'dt Auteri M 
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6'7();a;n. 70,423'— Senna Lodigiana, 8 marzo 18 /0 , ; , ^ | ,- , , ; } _ ; - - ' j ^ . ; 
*^'fc\te,i'ÌGu!ti^to ,ché ottenni "dailo sWimento dtilÌ#^delizlò^S9ima Bevalm^i^ k^ un»; 

,i;ocenifì costiftazione phe soflers,e mia, moglie neliascorso mes^ij'-phe' appena terminata 
"l^ciira restò libbra d'ogni affezione^ intqvna, indiìfipfì UK .̂mio, arnicn, padre di uri fan-
4iiiÌlo,-ma.l^ticcio, a^voler provvedersi ^ mio mezzo di una scatola d\ Revàtenta Àraoieà 
•peli'impoijlii^della (pSTO le rimétto, ecc. ^̂  :: ^ ' -^^ j ' 

' • ŷ  pbrlàìettere di 0|^|d*Ìéttò Lodigianò"' 

r̂ '̂̂ J'Ouattro vòlte .più nutritivti ch'e'^la BÀrne, cbbiiòfflìffl^àriche KO Volte il suo prezzo m 
àjtrrrimedj. _.J .L.^1 i Vwi: v̂ VlÛ -̂ û  ói v/.*^v.. .y:;^.../^ __,•-^ '•- -/_ :. ' , - # 

"•• i lVea*è H e l l s I S e i i a l c n f a — In scutnlé: i i4 di kil. L. 2.50; l i2 
kil.^L: 8 ; 2 l | ^ ' k i l . L. 19; è%ì! .?U>4ffl2.ki i ; R 78. ^ ; - ' ' i 

Per spedizioni inviarle Vaglia n'aitale o Bìglidltì dellàcBltìS^lliftfcitìn^le. 
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nTiî .Ĝ ,i>@r Atrigoni 'farrWif al Pozzo dWó'^-;:^ PéttiU liàtémó facipn^sucpes-
iwtffìi.Gp^neiio fari»; ^alTangolo piazza, d^ll^ Eri ie / ; ' ' - • àlOB 
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anzòcchl (̂ f.** D. Bertini) 
hì^^lpfo^^l Ambrogio Thoìuas .(Spectatoti), M^cehior dj Ltìigi *,;Manzotti (A. GUlli) -^Jl 

figìiuot^^pàigo. dì Amilcare, POncUielJ^.!-^ Jfeomgfajiê ,4I.Wt4 '̂'̂ "*** ;̂(A!9S<>nÌo^^ 
tro; dì.Monte,Otlrlo.!;•--*^:^ea^}H di Mil^noi ScaU'il-^.Dal Verme — Óorrìsponàenza itur 
Xìandi Napoli (M. 0^ Qi\'^nio)iA^ Corfiì^ondénz^mUrox Fahgì ( L / P , Latoist). — Gor« 
mania (G. Ni Bi-esca). -«̂ ^ Londr-a; (aCampoverde) . ™ Vienna (0. V.'^ilfnick) — PH-
fili dmmmaticix tieopoìd^6'>Mar:enc^Q^^|ma,NMllu Novità dràfeiìtnatÌGhe (Omìqròn). 
•^ Nòtizìario|---*i€o^tfHinai BoiiiWno S&trale # Óefiuaio — Coii^serti ~ , I Teatri e là= 
Espos5ÌzÌone di Milano -ii*'.'ConRorsi|^M)norificenza ar,tistic§i ,rT BlhiiogrwTia-— pensieri 
e sentenze —̂  Scherzi eptg^amaticfflfffldo) — L'arte in veste da camera — Mementi 
artistici.-•• •••'••, • .i--•*•'"'.''-.;;•• i'!̂  û̂ >fr'>'* î • •( ••'• ' " • - ' . , ^ . 
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Con quésta dispensa gli iibbonati annui ricevane Jin:pe.4'4<8&iiiblcai9'per.piano e canto 
e cibè"'̂ :"l^ii éomuaiiiaa aet-tearlÈoain*.,-wi'©ir®|»©ri^, Sl'JiE||iÌiA del maestro.S. Au-
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Il migliore-Concime ^p'er la còlliv-izione del «Sràas®, 
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, Ji tutt9 Rer, po^tantrtsenza sconto^l^llj^^nei Magazzeni? He^osito in. Samfiiérdarena.' 

" Rivolgersi'ai,,^ignòi^i^ :.}'^_, ,; ;. ^ • | ^ , | | ; | 4 : •• • . •...,#;! i.^,; ... ̂ r .̂ j .,, émm^i^-f^ ^^ 

Via'S.,,GÌorgip,,N...?,iGeriovì^" unici Agenti per la Vendita in Italia del ^aflalié '^fiei 
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